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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA


	ATTO Consiglio n. 880/A – X LEG




	PROPONENTI
	Consiglieri Pendinelli e Pellegrino

	TITOLO
	"Modifica comma 2 art. 15 della legge n. 24 del 16 aprile 2015 (Codice del commercio)"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	1

Si

No

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI
	L.R. 24/2015, artt. 3, 15


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	Liguria (L.R. 1/2007, art. 9)
Toscana (L.R. 28/2005, art. 10)
Umbria (L.R. 10/2014, art. 15)
Abruzzo (L.R. 11/2008, art. 1, c. 71) 

Lombardia (L.R. 6/2010, art. 12) 
Friuli (L.R. 29/2005, art. 85)
Puglia (R.R. 12/2010)




	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Si rileva la necessità di adeguare la scrittura del testo dell’articolo 1 alle regole di drafting



	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	In merito alla istituzione dei Centri di assistenza tecnica (CAT) si osserva che mentre tutte le Regioni ne consentono l’istituzione alle associazioni di categoria maggiormente rappresentative, la maggiore rappresentatività viene individuata in maniera non uniforme.

Le regioni Liguria (L.R. 1/2007, art. 9), Toscana (L.R. 28/2015, art. 10), Umbria (L.R. 10/2014, art. 15) individuano le associazioni maggiormente rappresentative come quelle presenti nei consigli di amministrazione delle Camere di commercio; mentre altre regioni Abruzzo (L.R. 11/2008, art. 1, c. 71) e Lombardia (L.R. 6/2010, art. 12) non specificano alcun parametro. 
Differentemente opera la regione Friuli (L.R. 29/2005, art. 85) che dispone che i CAT possono essere istituiti dalle organizzazioni di categoria degli operatori del commercio, del turismo e dei servizi, rappresentative a livello provinciale o regionale firmatarie di contratti collettivi di lavoro o di accordi quadro nazionali, cui aderiscano non meno di cinquecento imprese per le organizzazioni provinciali e non meno di cinquemila imprese per le organizzazioni regionali.
La proposta di legge in esame appare rispettosa dei principi costituzionali, statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale e comunitaria.

Si deve, tuttavia, evidenziare che la modifica proposta dalla pdl in esame comporta una necessaria revisione del regolamento regionale 12/2010 recante “Modalità di autorizzazione e finanziamento dei centri di assistenza tecnica.”



	La P.O.

dott.ssa Maria Trizio


	Il Dirigente dell’Ufficio

dott. Settimio Giuliese




